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ULTIME NOTIZIE 
CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

L'UEO è incompatibile 
con Funttà germanica 

\ i L-, a proposito degli accordi di Patini, un inganno, uel-
l'nÉtcjriritimento dei governi occidentali, clic è bene denun­
ciare Miln'io. Essi sostengono, infatti, che quegli accordi non 
sulo impedirebbero, ma addirittura faciliterebbero eventuali 
trattative per la soluzione del problema tedesco. Ora non vi 
può, né \ i deve essere dubbio al riguardo: per riiiniiicare pa­
cifica mente la Germania occorre un u(cordo, e perciò un 
rincontro tra le quattro potenze occupanti. Basta che una di 
<sse ravvisi com'è giusto nel riarmo della Cìcimuniu di Bonn 
un impedimento alla icstaurazioue dell'unità tedesca peichè 
1nle incontro rischi di non poter più a\i*r luogo, l'.bbenr, li­
cose stanno proprio così: l'Unione sovietica ha dichiarato a 
più riprese, e in particolare nella nota inviata il 25 ottobre 
ai tre governi occidentali, che quegli accoidi sono « incom­
patibili con gli interessi della sicurezza europei > e < ion il ri­
stabilimento dei diritti sovrnni del popolo tedesco >. Nc-sun 
dubbio quindi è possibile: se fossero ratificati, hi Cernutimi 
resterebbe divisa e l'Europa insicura per lungo tempo. 

Ma YÌ è dì più: l'incompatibilità tra i ninni ai cordi e la 
riunificazione tedesca non è soltanto una r.piniout- dell'Unio­
ne sovietica. Essa è un Tatto reale, ricono<-ciuto nel passato 
anche dagli occidentali e destinato ad inipoi-i mn sempre 
maggiore evidenza in avvenire. 

Può sembrare paradossale, ma quella to iUtu/ imic tlcl-
l'incompatibilitù In dobbiamo in gran parte allo stis-o Men­
dès-France che oggi insiste per la ratifica immediata degli 
accordi di Parigi. I'u appunto lui che, il 31 agosto scorso, in 
quel dibattito che segnò poi la fine della Cl-D, rivelò tome 
uno dei motivi principali che a \ u \ a determinato il fallimento 
della Conferenza di Bruxelles, indetta per dissipare le preoc­
cupazioni francesi relative lilla CED, fosse stato piuprio 
quello riguardante la sorte di quel trattato, nel caso di una 
riunificazione tedesca. La Germania nullificata — fu questo 
il problema — dovrà considerarsi vincolala dagli impegni 
.sottoscritti dal governo di Bonn o saia sciolta da quegli ob­
blighi? Nel primo caso, è evidente che una Germania riunifi-
cala non ci sarà, poiché la Itepubbliea democratica tedesca 
non vorrà mai partecipare ad un blocco militare diretto con­
tro l'Unione sovietica E questa ultima, del resto, non potrà 
mai consentire a ciò. Nel secondo caso, invece, sarà la Francia 
ad opporsi, giacché non potrà tollerare che la Germania si 
riunifichi, dopo essersi riarmata, liberandosi così da qual­
siasi limitazione e controllo. In ogni caso, insomma, la CED 
costituiva un impedimento alla riunifica/inne della Ger­
mania. 

Ebbene — c'è da osservare — in quale modo si è creduto 
di superare tale incompatibilità con i nuovi accordi di Pa­
rigi? Nel modo più disinvolto: si è soppresso il paragrafo 3 
dell'art. 7 della Convenzione di Borni in cui si diceva che la 
Germania riunificata avrebbe avuto gli slessi obblighi e gli 
stessi diritti derivanti dagli accouli relativi al suo riarmo. 
Ma sopprimere una formula non significa sopprimere una 
realtà. II problema, oggi come ieri, rimane lo stesso, anche 
se a Parigi si preferisce far finta di non vederlo. Che valore 
avranno per la Germania riunificala questi nuovi accordi? 
Dovrà essa, automaticamente, considerarsi inclusa nell'UEO 
e nel Patto Atlantico? Allora l'unificazione non si farà per­
chè l'Unione sovietica non potrà dare il MIO consenso al pas­
saggio di una parte della Germania in campo ostile. Oppure 
dovrà la Germania riunificata considerarsi svincolata dalle 
limitazioni e dai controlli che ha accettato il Cancelliere 
Adenauer per iniziare il riarmo tedesco? Allora quelle limi­
tazioni e quei controlli, ancora una volta, non saranno che 
una beffa. Insomma non si sfugge: con i nuovi accordi come 
con i precedenti, si creano le condizioni per rendere impos­
sibile l'unità tedesca. Questa è la verità che nessun virtua-
l ismo diplomatico sulle < parallele > può falsare, uè tanto 
meno confutare. 

RECATO MIELI 
(•) Sullo stesso argomento ve rii artuolo precedente sull'Unità 

del 21 novembre 1954. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN GRECIA 

Eletto sindaco di Atene 
il candidato delle opposizioni 

// gen. Pansanias Katsotas era appoggiato dal fronte nelle sinistre 

ATENE. 22. — Il generale a 
riposo Pausunias Kuhutaf, 
membro del pallilo libeialc e 
candidato delle opposizioni, è 
*tato eletto Sindaco di Atene 
nel cor-.o dello eIp7ioni ammi­
nistrative che hanno avuto luo­
go ipri in Grecia. La candida­
tura di Katsotas eia appoggia­
ta dal fronte delle sinistri', 
EDA, dal Partilo democratico 
gioco, daH'F«VEK 'il partito 

ili Venizelos) e dai grupoi li­
berali contrari alla politica di 
• neutralità •• adottata ufficial­
mente dal li-udcr del pattilo 
Papandreu. 

Kat^ota*- aveva annuncialo di 
voler condurre, durante le ele­
zioni. una battaglia politica 
CO'itio il governo, ed aveva in­
vitato a votate per lui quanti, 
delti i dalla politica di Pana 
gns. desideravano un cambia­
mento leale. Il nuovo sindaco 
aveva assunto l'impegno di 
battersi in difesa della restau­
razione delle libertà civili, e 
per una politica di amicizia 
verso tutti i papsi che rispet­

tano l'indipendenza della Gre­
cia. Egli aveva inoltre riven 
dicato lo scioglimento del Par­
lamento e l.i convoca/ione di 
nuove elezioni '-ulla ba^e della 
rappiesentan/H propoi/ionale. 

Il partito di Papagos. il -rag-
srtippamento del popolo gre­
c o - , timoio'-'o di affrontate 
appi lamenti» il j-iudi/.o uopo 
lare, ha ;iputito un atteggia 
mento di formale • neutralità * 
nelle elezioni. lintincijmdo a 
presentare ufficialmente i suoi 
candidati, col pretesto che nel 
le elezioni non avrebbero do 
vuto enfiate considerazioni po­
litiche. In realtà, il sovi-i no ha 
appoggiato nero con 02111 m«v 
zo i candidati rea/ionaii 

I candidali comuni delle op 
posizioni hanno avuto notevole 
àUcces-o anche a Salonicco e 
Patrasso, dove essi concorre­
ranno domenica prossima alla 
votazione di ballottaggio Insie­
me ai candidati appoggiati dal 
governo. 

Nuove dimissioni in Giappone 
da) partito di loscida 

TOKIO. 22 — Dal purt.to li­
berale del Primo ministro lo­
scida si sono staccati o'̂ gi altri 
trenta deputati, ed il m.rn.s-.ro 
di .s-tato Ma-azutm A'ido; altri 
nove libeiali hanno annunciato 
di voler comunicale ufficial­
mente domani le loro dimi-~.li­
ni dai partito del governo. 

Que-'a nuova ondata ni oi-
mis.\oni viene iute: ptetat.i co­
me una n.d.ca/ione the fili 
.worzi effettuati da: «api del 
part to liberale pei convincere 
il Primo ministro a ritirarsi. 
allo =copo di evita-e u>>a scis­
sione del p'irt.'o, ..')• h'itino 
avuto MICC-WI 

I IiU :ali (. "|r|enti <. uni­
ranno all'altro pa't.to conser­
vatore, il "Partito progre.^i-
sta- . co-!itue:.i!o entro la set­
timana in corvo un nuovo rag­
gruppamento di opposizione che 
assumerà il nome di • Partito 
democratico giapponese •. 

BURRASCOSA SEDUTA AL PROCESSO DI DIGNE 

L'ispettore Sebeille rievoca 
la confessione di Dominici 

Irriverenza del vecchio verso la memoria delle vittime - La Corte 
respinge la richiesta di far deporre sotto giuramento i familiari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARElsfa. / Do?m'nt'ci potranno 
|d7iiique, se vogliono, conti-

DIGNE, 22 — Atmosfera « t i a re a mentire. 
di temporale fin dall'inizio,] Entra ora il giovane e am-
oggi, al processo Dominici.'-bizioso commissario Sebeille, 
L'udienza si apre con un in­
cidente clamoroso: i'uuuocnto 
Pollack, difensore di Gaston, 
chiede die tulli 1 membri 

che ottenne dal « patriarca » 
la conjessione, e narra come 
giunse a sospettare de l l ' a t ­
tua te impulcilo. Un giorno. 

della famiglia Dominici siano sul luogo del delitto, Gaston 
costretti a testimoniare sotto 
giuramento. E' un tentativo 
di sgomberare il campo di 
un cumulo di accuse, reti­
cenze e sospette menzogne 
che potrebbe costare caro ai 
familiari del « patriarca », in 
quan to il codice francese 
commina a citi mente contro 
l'imputato pene severissime: 
fino a quella stessa c/ie l ' im­
pu ta to risenta e che è. in 
questo caso, la morte. Tutti 
sono d'accordo, tranne la 
Corte, die, mossa evidente­
mente da ragioni di umanità, 
decide di rigettare la richie-

A FAVORE DELLA SICUREZZA COLLETTIVA I \ EUROPA 

Un milione di cooperatori inglesi 
votano contro il riarmo di Bonn 
Una inazione per il ritiro immediato delle forze americane dalla (Iran Bretagna - Il ''Times" 
rivela gli obiettivi del governo britannico, contrari alla riunìfic.azione delia Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22. — Il con­
gresso annuale del Partito 
cooperativo inglese (che ha 
un milione di iscritti e nu­
merosi deputati in seno al 
gruppo parlamentare laburi­
sta) ha votato all'unanimità 
Una mozione, nella quale si 
respinge il riauno della Ger­
mania occidentale e si auspi­
ca un patto europeo per la 
sicurezza collettiva. 

La mozione, dopo ave»- de ­
nunciato il riarmo tedesco 
come una minaccia alla pa­
ce del mondo e alla democra­
zia in Germania, chiede ai 
partiti cooperativo e laburi­
sta di lanciare una campa­
gna nazionale in favore di 
nuovi negoziati con l'Unione 

Sovietica, sulla ba?e dell'ab­
bandono dei piani occiden­
tali per l'integrazione di 
Bonn nel patto atlantico 

I punti essenziali di un 
accordo rondato sulla neu­
tralità tedesca sono indicati 
chiaramente dalla mozione, la 
quale propone: unificazione 
della Germania mediante li­
bere elezioni, trattati di pace 
con la Germania e con l'Au 
stria, che prevedano un con 
ti olio e una limitazione de 
gli armamenti dei due paesi 
per un determinato peiiodo, 
ritiro di tutte le tiuppe di 
occupazione dei paesi e x ­
nemici, ammissione dei paesi 
ex nemici alle Nazioni Uni ­
te, un patto di sicurezza pa­
neuropeo che sostituisca i 
blocchi militari rivali in Eu-

Delusione e inquietudine in Francia 
per l'esito dei colloqui di Washington 

Mendès-Fraiicc ha riportato un successo personale negli Stati Uniti, si chiede Combat, ma 
cosa ha pagato per questo? - II comunicato dei colloqui giudicato sfavorevolmente dal Monde 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — Il comuni-
cato di Washington sulla con­
clusione delle trattative fran­
co-americane ha sollevato a 
Parigi una ondata dj inquie­
tudini, di timori, di diffiden­
za; esso rappresenta per i 
francesi un secco « no >» alla 
loro es igenza di distensione, 
tanto p iù brusco nel momento 
in cui, con la sua intervista 
al la Pravda, Molotov lasciava 
ampie aperture per nuove 
trattative. 

Persino Combat e Le Mon­
de, due giornali che a v e ­
vano fedelmente sostenuto 
Mendès-France fino alla v i ­
gilia della sua partenza per 
l'America, si schierano oggi 
contro i risultati del suo 
viaggio. E la stampa riprende 
la formula impiegata dal 
Quai d'Orsay, di un « succes­
s o personale > de l presidente 
de l Consiglio, per sottolinear­
la in tono di ironia. 

Narrano le cronache che il 

premier sorrideva ieri « soc­
chiudendo gli occhi soddi­
sfatti », all'incenso di lodi 
tributategli al banchetto di 
New York: «• You are a greal 
guy 1», « Siete un gran tipo » 
gli diceva Hearst. magnate 
del la , stampa statunitense, 
riecheggiando l'altro elogio, 
altrettanto esagerato e infan­
tile. di Foster Dulles: « You 
are a superman ». siete un su­
peruomo- Disincantati, i pa­
rigini si chiedono: quale 
prezzo è stato pagato per 
questo successo da gran ve­
dette? 

« Cancellati i brut;: ricordi 
di Bruxelles — scrive Com­
bat — Mendès-France ha po­
tuto convincere di essere un 
atlantico dì buona lega... So ­
lo i prossimi giorni ci rive­
leranno Quali concessioni alle 
tesi americane sono state pa­
gate per questo successo per­
sonale... ». 

Lp Monde affronta più di­
rettamente la analisi politica 
del comunicato di Washing-

NUOVE PROPOSTE PER LA RIUNÌF1CAZIONE 

La Corea del nord apre 
le porle ai delegali sitisi. 

P A N MUN JON, 22. — La iuta libertà 
Corea del nord ha chiesto og­
gi a l generale HulL coman­
dante de l corpo di spedizione 
americano, e al governo di 
Seu l di accordare libero tran­
sito e le necessarie facilitazio. 
n i al le personalità sud-corea­
n e che desiderino partecipare 
alla conferenza per la riunirl-
cazione promossa dal parla­
mento di Phyongyang e alle 
personalità nord-coreane che 
desiderino prendere contatto. 
con io s tesso f ine, con le or 
ganizzazkmi rappresentative 
del sud. 

La richiesta è stata presen­
tata al i* rtelf aione ameri­
cana in seno alla commissio­
ne d'armistizio dal capo della 
defecazione nord-coreana nel­
la stessa commissione, genera 
> Li San*cfc>. Questi ha reso 
noto, tacila stessa occasione. 
che il ministero dell'interno 
r.ori coreano a«icurerà la tu 

quanti. pro\<r 
nienti dalla Corea de l sud. 
intendano partecipare alla 
conferenza, siano ess i parla­
mentari, religiosi, militari, ci­
vili, etc. I rappresentanti del 
sud troveranno a Pan Mun 
Jcn e a Kaesong una commis­
sione appositamente nomina­
ta per riceverli. 

Le autorità sud-coreane, 
tuttavia, hanno fin da ora ma­
nifestato la loro ostilità a 
qualsiasi scambio o contatto 
preliminare tra le due parti 
del paese, qualificando la ini­
ziativa nord-coreana, per boc­
ca di un loro portavoce, come 
« u n insulto all'ONU ». Esse 
hanno anche rinnovato le lo­
ro minacce contro i membri 
cecoslovacco e polacco della 
commissione neutrale d'armi­
stizio. invitandoli a lasciare 
la Corea del sud entro una 
settimana, sotto pena di « mi-

tela personale e la più asso- sure più concrete ». 

ton. Punto primo: il colloquio 
con l'URSS. « Né il nuovo av ­
vertimento dj Molotov — o s ­
serva il giornale — secondo 
cui la rimilitarizzazione della 
Germania compromettereb­
be le possibilità esistenti per 
icgolare i problemi europei 
in sospeso, e innanzi tutto la 
questione tedesca, né la sua 
apertura sulla possibilità di 
pervenire a un accordo con­
cernente le « elezioni tede­
sche generali e libere »», né la 
sua offerta di rinviare la 
conferenza sulla sicurezza 
collettiva a una data poste­
riore al 29 novembre, hanno 
cambiato la determinazione 
di Mendès-France e di Dul­
les. allorché sabato mattina. 
cominciarono a redigere il 
comunicato sulle loro tratta­
tive. Quel lo brano del cormi-
nicato darà soddisfazione ai 
sostenitori della « più gran 
fermezza con 1'U-R-S.S. ». 

D'altra parte, neppure la 
proposta avanzata da Men­
dès-France sul suo discorso 
all'Assemblea dell'O.N-U.. og­
gi pomeriggio, di convocare 
una conferenza a quattro per 
il mese di maggio, quando il 
riarmo tedesco tara già stato 
consacrato dalle ratifiche 
Darlamentari. viene giudica­
to come una iniziativa seria, 
ma come un semplice trucco 
per cercare di ottenere l'ade­
sione della maggioranza dei 
deputati francesi agli accor­
di di Parigi. 

Lo stesso Figaro, giornale di 
estrema destra e fautore ad 
oltranza del riarmo tedesco, 
nota che Mendès-France a s ­
sicura la « continuità della 
politica francese (ossia quella 
dei governi dell'immobilismo, 
fino a Laniel), rinnovando gli 
impegni dei suoi predecessori, 
che sono necessari alla difesa 
dell'occidente e che saranno 
coronati dalla ratifica >. 

Un particolare che test imo­
nia della evoluzione brusca 
della situazione nelle ult ime 
ore, è la replica che 11 diret­
tore del Monde. Bcuve-Mery, 
ha dato alle critiche rivolte 
dal Figaro a proposito delle 
riserve formulate nei giorni 
scorsi in modo ancora estre­
mamente cauto dal Monde, 
sull' attegiamento del presi­
dente del Consiglio. 

< Noi siamo profondamente 
felici — afferma B e u v e - M e -
ry— quando il Presidente del 
Consiglio fa sul popolo e sui 

dirigenti americani una im­
pressione profonda e nuova, 
e quando possiamo sperare 
che egli riesca a conciliare 
per il bene di tutti le es igen­
ze e i vantaggi della nostra 
duplice alleanza a ovest e a l ­
l'est. Al contrario siamo in­
quieti quando siamo obbliga­
ti a temere che gli sforzi vo ­
stri (del Figaro), uniti a quel­
li di tutti gli ultrareazionari 
dei du* continenti, non ob­
blighino olla fine Mendès -
France a sottomettersi o a 
dimettersi ». 

MICHELE RACiO 

la pena di morte 
chiesta per El Hodeibi 

IL CAIRO. 22. — La pena 
di morte è stata chiesta oggi 
contro Hussein El Hodeibi. 
-guida suprema- della tiisciol-
ta Fratellama musulmana 

Intanto, in un'intervista con­
cessa »d u^ corrispondente del­
ta radio di Bonn, il ministro 
Salati Salem ha dichiarato che 
l'Egitto - n o n può accettare di 
aderire al patto turco-paku-ta-
no o a qualsiasi altra alleanza 
creata in seno al sistema cccì 
dentale, poiché non è stata an 
cora ristabilita la fiducia re 
eiproca tra gli arabi e sii oc- la Germania occidentale che 

iopa e al quale partecipino 
l'UHSS, la Germania unifi­
cata e gli Stati Uniti, una 
convenzione generale sulla 
riduzione degli ai inamenti, la 
abolizione delle armi di di­
struzione di massa e un s i ­
stema di controllo e di ispe­
zione sull'energia atomica. 

La mozione del congresso 
è dunque di grande significa­
to. peichè indica due cose: 
innanzi tutto che, nonostan­
te la ratifica del trattato di 
Paiigi da parte della Came­
ra dei Comuni, la lotta con­
tro il riarmo tedesco conti­
nua e anzi si accentua*, in 
secondo luogo che l'alternati­
va proposta dal governo so ­
vietico, il patto europeo di 
sicurezza collettiva, appare 
sempre più a vasti settori 
dell'opinione pubblica ingle­
se come la sola strada che 
api e prospettive di pace. 

11 tono -del congresso può 
essere del iesto valutato rile­
vando che. tra l'altro, è stata 
approvata una mozione in cui 
si chiede Timmediato ritiro 
delle truppe americane dalla 
Gran Bietagna, dal momento 
che gli Stati Uniti minac 
ciano la pace ostacolando 
gli « sforzi di quei paesi del 
Commonwealth che m i r a n o a 
una sistemazione delle diver­
genze mondiali >•. 

Quanto gli obiettivi del 
governo britannico contra­
stano con quelli che, con 
sempre maggior chiarezza, si 
pone l'opinione pubblica in ­
glese, è rivelato stamane da 
un importante editoriale del 
Times, il quale espone un 
piano di * pacifica coesisten­
za » fondata sulla divisione 
permanente deHa Germania 

Incurante della contraddi­
zione inerente a una conce­
zione della coesistenza basa­
ta sul mancato accordo sulla 
Germania, il giornale ufficio­
so scrive: « Guardando obiet 
tivamente alla situazione e u ­
ropea. sembrano esserci a t ­
tualmente migliori prospetti­
ve di stipulare un patto di 
sicurezza lungo le linee ab­
bozzate più volte da Chur­
chill e da Adenauer. Ci vor­
rà del tempo, ma l'accordo 
sarebbe nell'interesse di a m ­
bedue le parti, e il fatto che 
gli armamenti della Germa­
nia occidentale verranno l i ­
mitati potrebbe offrire un 
punto di partenza. 

Non è inconcepibile, ad 
esempio, un accordo che l i ­
miti gli armamenti tanto nel 

ckifntals - . »:n quella orientale, comple­

tato da un'intes.1 j-iigli scam­
bi commerciali fi a le due 
metà del Paese. Tale accordo 
offrirebbe uno strumento per 
mantenere bassa la tensione 
nella zona più esposta del­
l'Europa. e potrebbe condur­
re ad una più generale in­
tesa sulla limitazione degli 
armamenti . 

La prospettiva dell'unifica­
zione tedesca viene relegata 
dal Times in un così distan 
te futuro che non si ritiene 
nemmeno necessario menzio­
narla e. al contrario, il gior­
nale ufficioso formula pre­
cisi suggerimenti per stabi­
lizzare la situazione nei suoi 
attuali pericolosi termini di 
divisione della Germania e 
dell'Europa. 

LUCA TREVISANI 

disse inaspettatamente: « La 
donna è mortu qui. Non ha 
sofferto •. Il commissario 
scattò: < Come fate a sa-

st'ullimo, strappate dopo il 
prolungato interrogatorio. « Il 
vecchio — dice Sebeille — 
era cosciente di sé. Ma il 
giorno dopo mi pregò di 
strappare il primo documento 
perchè voleva fare un'altra 
con/essione, quella buona ». 
Il commissario afferma, poi, 
che durante la ricostituzione 
del delitto alla Grand* T e r r e , 
Gaston si prestò a tutto, ma 
che al momento in cui avreb­
be dovuto rifare la scena del-

IHCìNE — Durante le indagini sul delitto di Lurs il e im­
missario Sebeille si mescolò alla popolazione del villaggio, 

per meglio seguire le sue piste 

perlo? ». Sebeille parla poi 
del carattere di Gus ta uè e 
di Clovìs Dominici, che mo­
strarono sempre dell'ostilità 
nei suoi confronti. Quanto al 
vecchio, egli mostrava ben 
poco rispetto per ì morti. 

Il racconto prosegue con 
la scoperta delle prime con­
traddizioni di Gustave e di 
Clovìs. Poi col loro arresto 
dell'anno scorso, seguito a 
breve distanza dalle loro 
accuse contro il padre. Infine 
con le confessioni di que-

I/ASSEMBLEA DI STOCCOLMA 

Riunite le commissioni 
al f.onsitjlio Italia pace 

STOCCOLMA. 22. — I la­
vori del Consiglio mondiale 
della pace sono continuati 
oggi nelle varie commissio­
ni. che concluderanno questa 
sera i loro lavori. 

Oltre al testo dell'appello 
solenne che il Consiglio 
mondiale si propone di lan­
ciare alle forze pacifiche di 
tutti i paesi per evitare l'ir­
reparabile, unendosi nella 
lotta contro il riarmo della 
Germania, la commissione 
politica ha discusso alcune 
proposte nuove e interes­
santi sul problema delle armi 
atomiche e termonucleari. Lo 
scienziato atomico inglese 
Burhop e il presidente della 
FAO, De Castro, la cui pre­
senza ai lavori del Consiglio 
a Stoccolma ha fatto sensa­
zione nel mondo politico e 
giornalistico, hanno avanza­
to la proposta di chiedere a 
tutti i paesi di cessare im­
mediatamente tutti gli espe­
rimenti con le armi atomi­
che e all'idrogeno, per apri­
re la strada a un accordo 
sull'interdizione di questi 
strumenti di distruzione e 
per arrivare al disarmo ge­
nerale. 

La commissione d'organiz­
zazione sta esaminando i pro­
blemi della convocazione d: 

una grande assemblea delle 
forze pacifiche sulla base del­
la ricca esperienza dei vari 
movimenti della pace, i n u ­
merosi oratori discutono del­
le iniziative politiche e dei-

fa morte di Elizabeth si fermò 
esitante 

La ripresa comincia col 
fuoco di fila delle contesta 
r ioni . La difesa conduce con 
tro le affermazioni del coni 
m'issano un'aspra battaglia, 
die l'altro sostiene con de­
cisione, con accanimento. Egli 
afferma di aver seguito tutte 
le piste possibili: delitto di 
vendetta, delitto politico, de­
litto di un sadico. Su nessuna 
potè soffermarsi. 

Su domanda della difesa, 
Sebeille è costretto, però, a 
rivelare un altro lato miste­
rioso. Il teste Champaurs 
quale contributo portò alla 
inchiesta? Champaurs è un 
abitante di Peymis che, la 
notte del delitto, nelle pros­
simità della Grand' Terre, 
vide un'ombra inquietante. 
La descrizione da lui data 
corrispondeva a quella di un 
passante: un certo Le Re-
boulet, che però potè dare 
un alibi. 

Più inquietante è il parti­
colare che Sebei l le dà sul 
teste Maillet. Quando questi 
si decise a parlare con la 
polizia, espose fra l'altro una 

La morte 
di Viscìnski 

(Continuazione dalla 1. patina) 
riana con una compattezza 
che fu una delle condizioni 
della vittoria e della salvezza 
dell'Europa e del mondo dal­
la barbarie nazista. Dopo la 
seconda guerra mondiale, i l 
nome d i Andrei Viscinski fu 
di nuovo associato alle grandi 
questioni dell'avvenire della 
umanità quando, :ome dele­
gato della Unior.3 sovietica 
all'ONU e come ministro de­
gli esteri, egli , sotto la guida 
di Stalin, contrappose alla p o ­
litica di scissione del mondo 
perseguita dalle potenze im­
perialistiche. la politica di ri­
cerca della pacifica coesisten-
za che costituisce il fonda­
mento della politica estera 
dello Stato sovietico. La sua 
azione, in quel periodo, co­
stituì un contributo prezioso 
alla causa della distensione 
intemaziona!e, riuscendo a 
districare a poco a poco la 
atmosfera paurosa creata dal­
la politica aggressiva dell'im-
perialismo americano che sì 
è concretizzata nella conclu­
sione di una serie di patti 
militari. 

Nel momento in cui è mor­
to. Viscinski lavorava alta 
causa della utilizzazione de'-
!a energia atomica a scopi di 
pace e al raggiungimento rii 
un accordo, per la prima vol­
ta nella s tona del mondo, sul 
disarmo. Le sue iniziative di 
queste ultime settimane e di 
questi ultimi giorni hanno 
dischiuso una grande speran­
za davanti all'umanità: la 
speranza che venga eliminata 
la minaccia dello sterminio 
atomico. Si deve alla sua di­
fesa appassionata e ferma 
della causa della pace se, 
proprio in questi giù:ni, ai-
l'ONU sono stati raggiunti ac­
cordi di principio iti tema di 
disarmo. Si può dire, per que­
sto, che Viscinski è morto la­
vorando intorno alla più gran­
de opera che si possa com­
piere nell'interesse di tutto il 
genere umano. La sua scom­
parsa getta il lutto nel cuore 
di tutti gli uomini e di tutte 
le donne interessati alla cau­
sa della pace, dell'amicizia 
tra i popoli del Socialismo. 

Andrei Viscinski era nato 
a Odessa nel 1883. Aveva, 
dunque, settantuno anni. Do­
po aver partecipato, sin dpi 
1902. al movimento rivoluzio­
nario russo, entrò nel Partito 
bolscevico nel 1920. Nel 1913, 
terminati gli studi di legge 
alla Università di Kiev, An­
drei Viscinski non potè con­
tinuare gli studi per la spe­
cializzazione perchè il gover­
no zarista lo fece espellere 
dalla Università. Negli anni 
1921 e 1922 insegnò al l 'Uni­
versità statale di Mosca e fu 
decano della facoltà di eco­
nomia all'Istituto di economia 
nazionale <c Plekanov ». Negli 
anni tra il 1923 e il 1925 oc­
cupò la carica di Procuratore 
per gli affari criminali dei 
Tribunale supremo dell'URSS 
Dal 1925 al 1928 fu Rettore" 
dell'Università di Stato di 
Mosca. Dal 1928 al 1931 fu 
membro del collegio del mi­
nistero della pubblica istru­
zione. Nel 1931 fu nominato 
Procuratore e vice-commis­
sario del popolo della Re­
pubblica russa, cariche che 
conservò fino al 1933 quando 
venne nominato sostituto pro­
curatore dell 'URSS. Egli la­
sciò questa carica nel 1939 
quando venne chiamato ad 
assumere quella di vice-pre­
sidente del Consiglio dei com­
missari del popolo del l 'URSS. 
Egli ha coperto questa carica 
fino al 1944. Nel 1940. Vi­
scinski venne anche chiamato 
ad assumere la carica di pri­
mo sostituto del Commissario 
del popolo agli affari esteri 

confidenza di Gustave D o m i - ' ^ ^ ' U R S S . Nel marzo del 
nic i : « Ah, — disse il giovane 

le forme di lavoro più atte — se aress i visto e se avessi 

ET AVVENUTO NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Un calvo tag l ia per inviliia 
la to l ta ch ioma di un sriovaiM* 

BERLINO. 22. — L'anzia-
notto Fritz ha incontrato uno 
di questi giorni il giovane 
Guenther, in un bar della 
Berlino occidentale. Lui era 
totalmente calvo e il g iova­
ne dotato invece di una a b ­
bondante chioma biondis­
sima. 

Invidioso di questi mera­
vigliosi capelli , Fritz ubria­
cò il giovane e poi lo portò 
a casa sua. Durante la notte 
tagliò la chioma di Guenther 
e alla mattina porse al g i o ­
vane inorridito uno specchio 
perché si guardasse dentro. 

Il giudice davanti al cui 
cospetto è comparso Fritz ha 
detto testualmente: « Siete 
l'uomo più meschino del 

1954 > e gli ha appioppato 
una condanna di tre mesi di 
prigione. 

«I fellaghas sono pafrtofì» 
dichiara Habib Burghiba 
TUNISI, 22, — « In verità 

i fellaghas sono patrioti t u ­
nisini, i quali lottano per 
gli stessi ideali dei loro c a ­
pi, Burghiba e gl i a l tr i* . 
Cosi ha dichiarato il leader 
del Partito nazionalista t u ­
nisino del Neo-Destur, H a ­
bib Burghiba, attualmente 
sottoposto a domicil io coatto 

Interrogato se i fellaghas 
obbedirebbero a una parola 

d'ordine da lui pronunciata 
e farebbero ritorno al le loro 
case, dopo aver consegnato 
le armi al le autorità cost i­
tuite, il leader del N e o - D e ­
stur h a affermato: « Si , ne 
sono convinto; m e ne inca­
rico io stesso. A ciò mi i m ­
pegno senza alcuna restri­
zione; chiedo però che mi 
vengano affidati i poteri ine ­
renti all'ordine pubblico >. 

Egli ha poi affermato che 
« non v i è alcuna ragione 
di interrompere i negoziati 
e di r imettere in questione 
1 ' autonomia interna della 
Tunisia del la quale st iamo 
studiando, con il governo 
francese, l'attuazione ». 

a permettere il successo che 
deve corrispondere all'accre 
sciuta forza del movimento 
mondiale della pace, e al 
tempo stesso permettere la 
confluenza e la collaborazio 
ne del movimento con tutte 
le forze nuove che nel mondo 
vogliono la fine della guerra 

L'on.le Giuliano Pajetta, 
intervenendo nella dìscussio 
ne. ha sottolineato, sulla ba­
se delle esperienze del movi 
mento italiano dei partigiani 
della pace, la necessità di ini ­
ziare la preparazione della 
assemblea intensificando e 
migliorando l'azione di mas 
sa contro gli accordi di Lon­
dra e di Parigi. 

La commissione culturale 
a cui partecipano, fra gli al­
tri. i delegati italiani Ja-
hier e Repaci, sì è occupata 
anche della questione delle 
celebrazioni per il 1956 dei 
grandi anniversari, iniziativa 
ormai tradizionale del m o ­
vimento della pace. 

L'attività dei convenuti 
non si esaurisce in queste 
riunioni. Decine di incontri 
con amici venuti da ogni 
parte del mondo, scambio di 
opinioni e di esperienze, ar­
ricchiscono le giornate dei 
delegati. 

Oggi i rappresentanti ita­
liani sono stati invitati a 
pranzo dalla delegazione ci­
nese e anche questo incontro 
si è svolto nella m a d o r e 
cordialità. 

Scosse di terremoto in Sicilia 
PALERMO, 23. — Xel'c pri­

me ore di stamane, alcune 
scosse di terremoto a carat­
tere sussultorio. precedute da 
prolungati boati, hanno sve­
gliato di soprassalto gli abitan­
ti di Gri^i. frazione isolata del 
comune di Monreale, che in 
preda al panico hanno aboan-
donato le case dirigendosi ver­
so l'aperta campagna. 

Alcuni fabbricati sono rima-
Mi lesionati. Si suppone trat­
tarsi di un fenomeno >h-mico 
a caratere locale. 

sentito quelle grida di orro­
re ». » Dov'eri tu in quello 
istante? », gli chiese Maillet. 
« iVel campo d'erba medica ». 
rispose l'altro. Ammettendo 
cosi di essere stato presente 
al delitto. 

L'avv. Pol lack rimproucra 
a Sebe i l le dì non aver messo 
subito i Dominici e gli altri 
di fronte alle loro contrad­
dizioni. 

Sebei l le: Io a r e r ò pensato 
di registrare le deposizioni 
una dopo l'altra, senza spez 
zarle con interruzioni che 
minacciavano di far risorgere 
il muro del silenzio. 

Segue un violento inciden­
te. perchè l'avvocato Pollack 
accusa Sebeille di avere vo­
luto * delle confessioni a 
qualunque costo ». 

Sebe i l le fornisce poi altri 
dati sul carattere del « pa­
triarca ». che descrive come 
violento. Una volta lo vide 
scagliare dei sassi contro 
suoi cani. Un'altra volta liti­
gò con la moglie e la chiamò 
« r ecch i a sardina ». Dominici 
insorge, r is ibi lmente stanco, 
prorompendo in lagrime: ne­
ga questi episodi e ne d e ­
nuncio , in verità in modo 
confuso, altri relativi al trat­
tamento che Sebei l le gli 
avrebbe fatto subire in sedè 
di interrogatorio. 

Domani verranno forse a 
deporre Gustave. Yvette e 
Cìovis. Si prevedono udienze 
animatissime. Corre voce per­
sino di un colpo di scena: o 
domani Gustave si decide a 
dire la verità- oppure il suo 
arresto verrebbe deciso in 
aula. Il processo potrebbe 
a l lo ra essere rinviato per un 
supplemento di istruttoria. 

MARCEL RAMEAU ! 

1946 venne nominato vice­
ministro deglj esteri e nel 
1949 ministro degli esteri. Ne l 
marzo del 1953. infine, venne 
nominato capo della delega­
zione sovietica all'ONU. ca­
rica che ha conservato" fino 
al momento della morte. Dal 
1939 egl i era membro del Co­
mitato centrale del Partito 
comunista dell'URSS e mem­
bro della Accademia delle 
scienze della Unione sovietica 

Viscinski ha scritto oltre 
duecento opere. Tra i suoi 
principali lavori vanno ricor­
dati La teoria del corpo del 
delitto nel diritto sovietico 
(che meritò il premio Sta-
i i n ) : La procedura giudizia­
ria nell'URSS: Compendio del 
processo penale: Problemi del-
la teoria dello Stato e del Di­
ritto: Problemi di Diritto in. 
[emozionale e della politica 
internazionale. 

Egli era stato in-ignito per 
cinque volte dell'Ordine rii 
Lenin e una volta dell'Ordine 
della Bandiera Ros-a del la­
voro. 

Laurea « honoris causa » 
al vice presidente indiano 
Il Presidente della Repubbli­

ca ha presenziato ieri pome­
riggio la cerimonia del confe­
rimento della laurea «honoris 
causa » al vice presidente del­
l'India sir Sarvepalli Radakri-
shnan. 

Erano presenti alla cerimo­
nia il presidente del Consiglio 
on. Sceiba, il ministro degli 
Esteri on. Martino. 
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Storia del calcio 
in Italia 
40? paga* c*a T I tara!* fuori trita L. SN 

Cronache e leggende del gioca del 
ralcìo, campioni di ieri e di oggi in 
una vivaci*shna narrazione ricca di 
elementi storici e di costume 


